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Il calcio italiano chiamato ad offrire una conferma dopo la «goleada» della prima giornata 

Il campionato dirà ancora trentatrè? 
,4 Marassi s'annuncia un gran spettacolo 

ma Samv e Roma non commetteranno pazz* 
Lazio-Inter 

incontro disperato 
per due allenatori 
ROMA — Per 11 campionato 
di calcio, una bella seconda 
giornata. Non tanto per 11 ca
lendario, che pure presenta 
le sue immancabili partite di 
cartello, non tanto per la 
classifica, ancora in stato 
embrionale, ma per tutta 
quella serie di quesiti, che 1 
primi novanta minuti della 
nuova stagione pedatoria ha 
inaspettatamente posto. 

Che domenica sarà? All' 
insegna del «gol, gol, gol...»? 
Si giocherà a zona oppure si 
tornerà al catenaccio? È sta
ta scelta, dopo lunghi anni di 
noia, la strada dello spetta
colo? 

Insomma, tutta una serie 
di domande, alle quali sicu
ramente la seconda giornata 
darà, almeno in parte, una 
prima risposta. Probabil
mente non ci saranno le va
langhe di reti di sette giorni 
fa. Ma questo è ampiamente 
previsto dal copione. Più che 
altro gli sportivi sono curiosi 
di capire se c'è stato quel 
cambiamento di mentalità, a 
lungo auspicato. E su questo 
piano noi crediamo di sì, an
che perché la presenza del 
numerosi assi stranieri, han
no spinto e forse «costretto» 
alcuni tecnici ad essere più 
coraggiosi, a rivedere certe 
loro Idee, almeno in questo 
avvio, quando le esigenze di 
classifica non impongono 
delle scelte obbligate. 

Oggi la giornata si presen
ta con numerosi appunta
menti di richiamo. Gli occhi 
e gli interessi maggiori sa
ranno rivolti alla sfida di 
Marassi, dove 1 campioni d'I
talia della Roma, reduci dal
la bella prestazione in Coppa 
del Campioni, dovranno fare 
I conti con una Sampdoria, 
che ha subito dato corpo alle 
sue ambizioni, tutt'altro che 
limitate, andando a vincere 
sul campo dell'Inter, una 
delle grandi favorite per lo 
scudetto. 

Ma non sarà solo la sfida 
di Genova a tenere banco. 
Torino-Fiorentina non è 
senz'altro da meno, specie 
dopo la goleada dei viola 
contro un Napoli, che nono
stante tutto merita sempre 
un certo rispetto. È vera glo
ria quella dei gigliati? Torino 
come pietra di paragone è l'i
deale. 

Non può passare in secon
do plano anche l'impegno 
della Juve a Pisa. Non è una 
partita di cartello, da grandi 
titoli, ma può offrire una 
precisa dimensione della for
za del bianconeri. Passiamo 
infine alle grandi deluse del
la prima giornata. Ci riferia
mo al Napoli, alla Lazio, all' 
Inter, al Genoa. Per ironia 

della sorte queste quattro 
squadre si affronteranno in 
quello che viene considerato 
il primo spareggio scaccia-
crisi del campionato. I parte
nopei affronteranno 1 liguri 
di Simonl, la Lazio i neraz
zurri di Radice. Per tutte e 
quattro c'è oggi la proibizio
ne assoluta di un nuovo stop, 
pena una crisi senza scampo. 
Fatta eccezione per l'Inter, 
battuta però in casa dalla 
Samp, le altre tre sono state 
stritolate nella prima gior
nata da valanghe di gol. E 
puntuali sono venute fuori le 
prime polemiche. Insomma 
per loro non spira aria salu
bre e qualcuna finirà per ri
metterci le penne con tutte le 
immaginabili conseguenze 
che ne scaturiranno. 

Per Lazio e Inter c'è addi
rittura l'eventualità di un 
cambio della guardia, alla 
guida della squadra, in caso 
di sconfitta. Immaginate 
perciò quale potrà essere 1' 
atmosfera che farà da corni
ce all'Incontro dell'Olimpico. 
I tifosi blancazzurri comin
ciano a storcere il naso. Giu
sto la presenza costante del 
presidente Chlnaglia, vec
chio indimenticabile idolo, 11 
tiene a freno da più clamoro
se contestazioni. Ma non 
sappiamo fino a che punto 
riusciranno ad esser pazien
ti. Troppe cose In casa laziale 
non vanno per il verso giu
sto. Morrone, tecnico alle sue 
prime vere esperienze di un 
certo livello, già assillato da 
una valanga di problemi tec
nici, finora non è riuscito an
cora a dare alla sua squadra 
un suo assetto. Ad alcuni 
giocatori non è riuscito a da
re una precisa collocazione 
tattica, come Laudrup, che 
ancora si presenta come un 
corpo estraneo in una squa
dra che tra l'altro non lo alu
ta (o non vuole alutarlo?); co
me la difesa, oggi rimpastata 
con l'inserimento di Miele, 
dopo aver impiegato dall'ini
zio nel ruolo di libero 11 gio
vane Piscedda, che ora con la 
sua esclusione rischia di es
sere inesorabilmente brucia
to. C'è inoltre il problema 
Giordano. Ed è il più grave. 
II centravanti non segna ed è 
nervoso. Litiga con i compa
gni per i quali non spende 
mai una parola e ora molti 
non gli sono più tanto amici. 
Addirittura si parla di aria di 
fronda nel suol confronti. E 
un momento delicato per lui. 
Forse un gol e una vittoria 
può rasserenarlo e con lui 1* 
ambiente, ma non elimina i 
problemi. Toccherà a Bruno 
fare il primo passo. 

Paolo Caprio 

Oggi giocano così (ore 16) 

ASCOLI-AVELLINO 
ASCOLI: Corti. Mnndorlini. Citterio; Trifunovìc. Bogoni, Meni-

chini. Novellino. De Vecchi. Borghi. Nicoiini. Juary (12 Muraro, 
13 Delt'Oglio. 14 Perrone. 15 Pochesci. 16 lachini). 

AVELLINO: Cervone, Osti. Vullo. Schiavi. Favero. Di Somma, 
Barbadillo. Tagliaferri. Bergossi. Colomba. Umido (12 Rossi, 13 
Biagini. 14 Bertoneri, 15 Diaz. 16 Mileti). 

ARBITRO: Lene» dì Messina. 
LAZIO-INTER 

LAZIO: Cacciatori, Spinozzi. Vinazzani. Manfredonia. Batista 
(Vinazzani). Miele. Copini. Velia (Piraccini). Giordano. Laudrup, 
Marini (Chiarenza) (12 lelpo. 13 Podavini. 14 Piscedda. 15 Pirac
cini, 16 Chiarenza). ^ 

INTER: Zenga, Bergomi. Baresi. Bagni, Collovati. Bini, Coeck, 
Sabato, Altobelli. Muller (Beccalossi). Serena (12 Recchi. 13 
Ferri o Marini. 14 Pasinato. 15 Beccalossi. 16 Muraro). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 
MILAN-VERONA 

MILAN: Nuciarì, Gerets. Evani, Galli. Spinosi. Tassoni, leardi. 
Battistini. Blìssett. Vena. Damiani (12 Pioni. 13 Tacconi. 14 
Cerotti. 15 Manzo, 16 Paciocco). 

VERONA: Girella, Ferroni, Marangon. Guidetti. Fontolan. Tri-
cala, Fanne. Sacchetti, Jordan. Di Gennaro, Galderisi (12 Spuri. 
13 Zmuda, 14 Rebonato. 15 Voipati, 16 Storgato). 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
NAPOLI GENOA 

NAPOLI: Castellini. Bruscototti. Ferrano. Masi, Krol. Celestini, 
Dal Fhiroe. Casale, Oa Rosa, Dirceu, Palanca (Pellegrini) (12 Di 
Fusco, 13 Cena Pietra, 14 Pellegrini o Palanca. 15 Ceffareni. 16 
Carannante). 

GENOA: Martina. Romano, Testoni. Benedetti. Gentile. Canu
ti , Bergamaschi. Peters, Antonelli, Eloi, Briaschi (12 Favaro, 13 
Corti. 14 Faccenda. 16 Viola). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 
PISA-JUVENTUS 

PISA: Marnimi, Secondini. Armenise. Vianello, Azzali. Gozzoli 
(o Geniti), Berrareen. Occhipintì. Sorbi. Criscimanni (Gozzoli). 
Kiaft (12 Buso, 13 Longobardo, 14 Birìgozzi, 15 Geniti (Gozzoli). 
16 Mariani). 

JUVENTUS: Tacconi. Gentile, Cabrini, Bonini. Brio. Scìrea, 
Penzo. Tardetti. Rossi, Platini, Soniek (12 Bodini. 13 Ca ricola, 14 
Prandetli. 15 Furino. 16 Vignola). 

ARBITRO: Longni di Roma. 
SAMPDORIA-ROMA 

SAMPDORIA: Bordon, Pari. Vierchowod, Casagrande, Guerri
na Renice, Marocchino. Scanziani. Francis. Brady. Mancini (12 
Rosin. 13 Gena, 14 Pellegrini. 15 Aguzzoli, 16 Chiorri). 

ROMA: Tancredi. Oddi, Nela, Ancelotti. Falcao. Bonetti. Con
ti: Ceraio, Pruzzo (Oraziani), Di Bartolomei. Vincenzi (Graziami 
(12 MalaiooBo. 13 Nappi. 14 Maldera. 15 Chierico, 16 Strukely). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 
TORINO-FIORENTINA 

TORINO: Terraneo. Corredini. Bematto. Pileggi. Da nove, Gal-
bteti, Schachner. Ceso. Selvaggi, Dossena. Hernander (12 Cop-
paroni. 13 Benedetti. 14 Franctni. 15 Picei. 16 Comi). 

FIORENTINA: Galli. Pin (Ferroni). Contreno. Oriali. Massaro 
(F. Rossi o Pin), Passerella, D. Bertoni (Massaro). Pecci. Monelli, 
AntognonL lachini (12 Alessandrein. 13 F. Rossi o D. Bertoni, 14 
Ferroni o F. Rossi, 15 Carobbi. 16 Pulici). 

ARBITRO: Lo Ballo di Siracusa. 
UDINESE-CATANIA 

UDINESE: Brini. Gelperoli. Tesser. Gerolm, Edinho. Miano. 
Mauro, Marchetti. Caroto, Zico. Virdis (12 Borin, 13 Cattaneo. 
14 Psncheri. 15 Predella. 16 De Agostini). 

CATANIA: Sorrentino, Ranieri. Pedrinho, Giovanelli. Mosti. 
Mestropesqua, Tonisi. Mastelli, Cantsrutti. Luvanor. Morra (12 
Onorari, 13 Crielesl. 14 Bilardi. 15 Crusco, 16 Sabadini). 

ARBITRO: Altobelli di Roma. 

i LAUDRUP tara oggi uno dei protagonisti più attesi della sfida 
con l'Inter 

I campioni d'Italia hanno incantato con il Goteborg, i blucerchiati hanno «sbancato» San Siro - Ci sono tutte le 
premesse per uno scontro affascinante e esaltante - Tuttavia Liedholm è uomo poco incline ai peccati di superbia... 

L'Italia calcistica ha visto 
la Roma malmenare 11 Gote
borg, mercoledì sera e se n'è 
incantata. Non c'è chi non 
dica, oggi, che i giallorossl 
sono 1 favoritissimi del tor
neo appena cominciato; e 
non c'è chi non pensi che an
che 1 magnifici blucerchiati, 
seppur vittoriosi a San Siro, 
siano destinati a fare da vit
tima sacrificale e offrire la 
testa alla mannaia di Lie
dholm. Per un giudizio più 
meditato sulla Roma ci sa
rebbe piaciuto assistere al 
primo tempo di mercoledì, 
alla ricerca di un perché del 
vani assalti romanisti per 
quasi un'ora; nel secondo 
tempo che si è visto In TV la 
cassaforte era già stata aper
ta, gli svedesi vagavano sen
za flato e senza forze, osten

tando oltrettutto un fair play 
che esaltava la Roma oltre 1 
suol stessi meriti. 

Facile dire che a Genova 
non sarà così e che 1 vari 
Vierchowod, Guerrlnl, Renl-
ca non consentiranno quelle 
comode geometrie che han
no portato al terzo, tanto fa
voleggiato, gol In Coppa 
Campioni. 

Da più parti si sollevano 
dubbi sul reparto difensivo 
blucerchlato che, nazionali a 
parte, non offrirebbe garan
zie adeguate al sogni di glo
ria della squadra. Visti a San 
Siro, Invece, all'esordio con
tro l'Inter, gli estremi sam-
pdorianl si sono rilevati di 
pasta non proprio disprezza
bile; magari non agili ed ele
ganti ma in buona salute a-
tletlca e, quel che più conta, 

attenti e determinati, anche 
fino alla rudezza. 

Non dovrà stupirsi la Ro
ma se la temperatura della 
partita si farà Incandescen
te; è ormai un luogo comune 
che 1 beatissimi giallorossl si 
contrano solo col pressing e 
la velocità, e specie nella pri
ma disciplina 1 blucerchiati 
sembrano ferrati, con una 
serie di «guastatori» (ci viene 
In mente il protervo Casa-
grande di questi tempi) di
sposti a tutto pur di togliere 
l'aria che circola nei padi
glioni del centrocampo ro
manista. 

Alla Roma In teoria va be
ne anche 11 pareggio, alla 
Samp anche; ma e dubbio 
che la partita si addomesti
chi tanto facilmente. Un po' 
perché slamo all'Inizio del 
torneo e certe alchimie non 

vengono spontanee, un po' 
perché il fiato di Marassi è 
caldo e 1 blucerchiati sem
brano vivi di un grande ani
mus puanandi; e poi la Roma 
vorrà sfruttare sino In fondo 
11 suo momento magico e 
non perdere contatto dalla 
Juve, chiamata ad una mol
to più agevole trasferta. 

Certo è che Liedholm, do
tato di perfetti retrorazzi 
mentali che lo tengono sta
bilmente per terra, sembra 
poco Incline al peccati di su
perbia; la squadra sarà ben 
bloccata, la «zona» di Francis 
frequentatissima e si chiude
ranno con scrupolo 1 varchi 
laterali, da cui minacciano 
di passare Mancini (in buona 
forma, ci pare) e Marocchino 
(che invece si annuncia in 
pessimo stato). 

Lo spettacolo sì ma anche-
li pane quotidiano; all'ombra 
di questo motto prospera 
Sampdoria-Roma, in appa
renza partita bellissima e più 
In generale tutta la seconda 
giornata di campionato. 

Riccardo Bertoncelli 

Così la «B» 

Atalanta-Cavese: Luci; Cre
monese-Arezzo: Polacco; Em-
poli-Lecce: Sguizzato; Monza-
Triestina: Ongaro; Padova-Ca
tanzaro: Baldi; Palermo-Samb: 
Lamorgese; Perugia-Como: 
Lombardo; Pescara-Cesena: 
Angelelli; Pistoiese-Cagliari: 
Pezzella; Varese-Campobasso: 
Pellicano. 

Uà parola a Boninsegna 

O Hansi Muller 
o Beccalossi: 

a Milano scelgano 
una buona volta! 

li campionato è appena iniziato e 
In giro e 'e aria di processi. In giro per 
modo di dire, perché ad essere sotto 
inchiesta è l'Inter che, oltre ad avere 
tra l dirigenti un avvocato famoso, al 
processi da qualche tempo è abitua' 
ta. Come sempre in queste occasioni 
Milano diventa terribile, tutti sono 
pronti a fare polemiche e il clima at
torno alla squadra diventa pesante. 

Dico un paio di cose anch'io sull' 
Inter perché, è Inutile negarlo, quel 
colori mi sono rimasti neisuore. Per 
questo appuntamento con 11 lettore 
dell'iUnlta* mi ero ripromesso di en
trare nella mischia a proposito di 
tutti quel gol segnati domenica scor
sa. Dell'Inter non volevo parlarne, 
poi ho visto la partita con 1 turchi e 
no sentito il grande abbaiare che si 
sta facendo. Avevo già accennato al 
vecchi problemi della squadra neraz
zurra: il più importante è quello del 
centrocampo e per fare nomi la fac
cenda Muller-Beccalossl. E stato 

cambiato allenatore ma l due gioca
tori sono rimasti e quindi è rimasto 
insoluto 11 problema di fondo. MI 
rendo conto che questa storia del due 
che si assomigliano, delle staffette, è 
noiosa e sa di muffa. Vogliono 1 pro
cessi (a dire il vero questa faccenda 
di mettere ogni settimana qualcuno 
sotto accusa è veramente monotona) 
e allora fuori II colpevole. 

Dunque, l'Inter aveva Beccalossi. 
Bene. Ha preso Milller che gli asso
miglia. A mio avviso uno dei due è 
inutile e la società deve fare una scel
ta. Adesso è arrivato anche Coek, un 
altro sinistro, che per fortuna non 
gioca proprio nello stesso posto. Se la 
società non ha risolto questo dilem
ma la colpa di chi è? Intanto c'è chi 
chiede già la testa di Radice. Slamo 
alle solite. Io credo che 11 tecnico ab
bia sbagliato quando ha detto che a-
vrebbe fatto giocare insieme Milller 
e Beccalossi. 

Se quella è una convivenza Impos

sibile (in campo naturalmen te) ti tec
nico deve avere 11 coraggio di dirlo e 
già che stiamo facendo del nomi lo 
accuso anche la signora fortuna. Da 
un po'di tempo alla mia Inter non ne 
va dritta una. In Turchia era una ga
ra difficile: il peso della sconfitta con 
la Sampdoria, alcuni giocatori non 
erano in forma. Tenendo conto di 
tutto questo, la partita era stata con
dotta decentemente anche se con af
fanno. Anche l'Inter aveva avuto un 
paio d'occasioni, Invece a trovare 11 
tiro giusto sono stati l turchi. 

Credetemi, la fortuna ha 11 suo pe
so. Bastava un pareggio e le polemi
che si sarebbero calmate e la squadra 
avrebbe trovato un po' di tranquilli
tà. Adesso ne ha molto bisogno. Non 
dico queste cose per dare un conten
tino si ragazzi. Non ho di queste abi
tudini. Anzi mi sono veramen te infu
riato quando ho visto la difesa gioca
re con quell'aria di sufficienza. Un 

comportamento quello veramente 
non giustificabile. 

Ho parlato anche troppo di Inter, 

5 \ulndl voltiamo pagina e torniamo 
ndietro: al 33 gol e alle cose dette 

sulla zona. Io non mi sono meravi
gliato. All'inizio del campionato al
tre volte si era segnalo molto. Non 
sono Invece d'accordo quando si dice 
chela zona facilita gli attaccanti. Co
me punta vi assicuro che se la zona è 
fatta bene non c'è da divertirsi. SI ha 
l'impressione di essere più liberi, in 
realtà poi non è facile trovare lo spa
zio per passare. Il problema è che la 
zona funziona solo quando è fatta 
bene e per applicarla ci vuole tempo 
e non si può certo Improvvisare. 

Posso dare un consiglio al tecnici 
anche se questo farà storcere il naso 
ai miei amici attaccanti? Andate pla
no con 1 cambiamenti In difesa. Però 
fatemi un favore: cacciate via chi 
parla di catenaccio. 

Roberto Boninsegna 

Volata a cinque all'Arco di Costantino a conclusione di un combattutissimo Giro del Lazio 

E alla fine Contini la spunta su un superbo Moser 
I due hanno preceduto Ludo Peeders, Erik Pedersen e Davide Cassani - Giuseppe Saronni, che è stato autore dì un caparbio inseguimento, ha mollato 
soltanto negli ultimi cinque chilometri - Sul circuito fìnale Lualdi si è portato a un soffio dai cinque fuggitivi piazzandosi sesto a 10" - Caduto Petito 

ROMA — Sprint vincente di 
Silvano Contini a conclusione 
del 43* Giro del Lazio all'Arco 
di Costantino in Roma. Silvano 
l'ha spuntata dì un soffio su 
Moser, suo compagno di fuga 
insieme a Petersen, Peeders e 
Cassani, a circa sessanta chilo
metri. Una vittoria legittima, 
quella del corridore della Bian-
chi-Piaggio, senza ombre, tale 
insomma da autorizzare la spe
ranza che il ciclismo stia ritro
vando uno dei suoi protagonisti 
più interessanti. Ma l'uomo del 
giorno, il dominatore della cor
sa, è stato Francesco Moser. 
Saronni, sorpreso dall'assalto 
di Moser e degli altri quattro 
fuggitivi, ha saputo tenere a-
perta la sfida capeggiando un 
caparbio inseguimento fino alle 
ultime battute, contribuendo, 
con tale orgogliosa opposizione, 
ad ingigantire l'impresa di Mo
ser e della pattuglia capitanata 
dal trentino. 

Che per il ciclismo sarebbe 
stata una giornata di battaglie 
vigorose l'hanno annunciato, 
subito poco dopo aver lasciato 
Viterbo, Leonardo Bevilacqua 
della Bottecchia Malvor, Cesa
re Cipollini della Dromedario 
Sidermec e Mauro Angelucci 
della Alfa Lum. In vista di Ca-
pranica i tre sono fuggiti e 
quindi, sotto la pioggia batten
te hanno accumulato un van
taggio crescente, fino a 13'40" 
registrato nei pressi di Monco
ne, centesimo chilometro di 
corsa. Poco dopo, in vista del 
posto di rifornimento, Bontem-
pi e Mantovani si sono ribellati 
al tran tran anticipando la rea
zione del gruppo che si è fatta 
consistènte per iniziativa degli 
svizzeri della Cilo Aufìna (De-
mierre in modo particolare) del 
danese Worre e di Baronchelli. 
Una foratura fermava Moser 
nel momento critico, ma presto 
il trentino riprendeva contatto 
col gruppo. Sulla salita di Roc
ca Priora, prima asperità della 
corsa, il terzetto di testa si sfal
dava e dal gruppo 6'awantag-

giavano Moser, Peeders, Peter
sen, Cassani e Contini. Al gran 
premio della montagna Ange-
lucci era ancora al comando, 
ma i cinque immediati insegui
tori Io saltavano nella successi
va discesa andandosene con a-
zione armonica e concorde. La 
salita di Rocca di Papa, al vali
co della Madonna del Tufo, ve
deva Moser condurre la pattu
glia dei cinque e il gruppo capi
tanato da Saronni e la sua 
squadra a pochi secondi. Ad A-
riccia il vantaggio della fuga era 
di 57". saliva ad 1*05" a Castel-
gandolfo e tornava ad appena 
45" sull'Appia Antica, dove Pe-
titto cadeva e lasciava la com
pagnia degli inseguitori. A Por
ta San Sebastiano, al momento 
dell'ingresso sul circuito finale, 
Moser, locomotiva della fuga, 
poteva sentire le urla di Saron
ni che incitava i suoi alla rin
corsa. Così per quattro giri la 
battaglia si faceva entusia
smante e stupenda. Persi i suoi 
scudieri, Saronni assumeva in 
prima persona il peso dell'inse
guimento, ma riusciva appena 

a mantenere le distanze, men
tre all'ultimo giro Lualdi gli 
sfuggiva a sua volte dando vita 
ad un solitario inseguimento 
efficace quanto tardivo. In vo
lata l'iniziativa la prendeva l'o
landese Ludo Peeders ma ai 
cento metri lo saltavano sia 
Contini che Moser impegnati a 
loro volta in un testa a testa che 
il più agile Contini risolveva 
bene in suo favore. 

Eugenio Bomboni 

Ordine d'arrivo 
1} Silvano Contini (BiancM-

Piaggio). 229 Km. in 5ti56* al
la media oraria di Km. 38595: 
2) Francesco Moser (Gis Gela
ti), a-t.; 3) Ludo Peaters (Ba-
letgh). s-t; 4) Erik Pedersen 
(Bianchi-Piaga*}), s-t; S) Davi
de Cassani (Termolan). s-t; 6) 
Leali, a IO"; 7) De flooy. a 
39" ; 8) Vendi, s.t.; 9) Rus-
semberger, • 50" ; 10) Me-
chler. s.t.: 11) Lubbardmg. 
s-t.; 12) Bombirli. e.t-: 13) 
Worre, s.t.; 14) MasdaretK. 
s.t.; 15) Prim. 

La Ford 
ricorre in 
tribunale 

edora 
Canta 
è senza 
sponsor 

Basket 

Come se non bastasse la girandola del nuovi abbinamenti 
pubblicitari (su 16 squadre di Al, 7 hanno cambiato sponsor), 
ecco che anche i «matrimoni» conclusi solo qualche mese fa 
sono già in crisi. A far da guastafeste ci si è messa la Foni 
Italia che ha presentato un ricorso al tribunale di Roma con
tro l'accordo tra la Pallacanestro Cantù (sponsorizzata fino 
allo scorso anno dalla casa automobilistica) e la Jollycolom-
banL E il tribunale ha dato ragione alla Ford vietando alla 
squadra brianzola di far uso del marchio Jollycolombani. Per 
arrivare davanti ad un giudice evidentemente la Ford deve 
aver avuto in mano delle buone carte per dimostrare che 
Allievi e Morbelli, presidente e general manager della squa
dra di Cantù, hanno firmato un contratto con la società ali
mentare dopo essersi impegnati in precedenza (e non solo a 
parole, sembra) con la casa automobilistica. Naturalmente 
da Cantù smentiscono ogni cosa ma lo «stato maggiore* della 
società è In Brasile con la squadra impegnata, con la Slmac di 
Milano, prima nel «Mundialito* e poi nella Coppa Interconti
nentale. Tra l'altro, nella prima partita del torneo di San 
paolo entrambe le formazioni italiane sono state sconfitte: la 
Jolly (priva dei due americani Brewer e Crait alle prese con la 
polizia perché senza visti di ingresso) per 104-86 contro gli 
argentini delle Obras Sanitarias; la Simac in una partita-
rissa per 88-86 contro i modesti brasiliani del Tennis Club 
San Jose. La Jolly è scesa in campo come... Jolly ma è proba
bile che il telex del tribunale romano non fosse ancora giunto 
in America Latina. Ora ci sarà il ricorso della società canturt-
na e chissà come andrà a finire. Una cosa è certa: a Cantù 
devono aver preso alla leggera tutta la faccenda ed ora si 
trovano con una bella gatta da pelare. 

Il 21 ottobre Stecca al Madison per il «mondiale» dei piuma con La Porte 

«Sì, al centro del ring per vìncere» 

RIMINI — Capita di rado 
che un pugile italiano venga 
chiamato negli USA per un 
combattimento di cartello; 
ancor più di rado che gli ven
ga concessa una chance 
mondiale. Il 21 ottobre, inve
ce, 11 Madisono Square ospi
terà il «mondiale» WBC del 
•piuma» fra il detentore Juan 
La Porle, ventiquattrenne 
portoricano, e 11 ventitreen
ne «europeo» romagnolo Lo
ris Stecca. L'italiano è un pu
gile giovane, grintoso, dalla 
boxe pulita e spettacolare e 
che ha due grossi ulteriori 
meriti o fortune: una notevo
le Intelligenza sta come uo
mo che come pugile e un 
maestro del calibro di Elio 
Ohein. 

E questo automaticamen
te pur con tutti t rischi che 
un mondiale può comporta
re, fa definire 11 viaggio negli 
USA non una avventura, ma 
una tappa fondamentale e 

comunque non pregiudizie
vole della carriera del ragaz
zo. 

«Sono molto giovane, 
qualcuno dice troppo, per 
combattere per un titolo 
mondiale — dice Stecca —. 
Io sono dell'avviso contrario. 
Non sono più un novellino e 
nella mia carriera (31 vitto
rie e un pari — ndr) ho avuto 
pochissimi avversari di co
modo. Ho già fatto un'espe
rienza americana, fìsica-
mente sono all'apice delle 
mie possibilità e tecnica
mente mi sono affinato col 
passare degli incontri. Ho 
accettato la carta del mon
diale a ragion veduta». 

La Porte è un picchiatore 
micidiale.-

«Lo so, ma anche l miei pu
gni fanno male, hanno steso 
mezza Europa; ed anche in 
America ho sempre vinto... 
Ora sto studiando alcuni 
particolari tecnici e fisici per 
contrastarlo efficacemente». 

Quali? 
•Sotto il profilo fisico la 

"ritonlficazlone" e 11 poten

ziamento di tutta la struttu
ra muscolare; sotto quello 
tecnico il modo di bruciarlo 
sul tempo, di tenere 11 centro 
ring ed imporgli poi la mia 
boxe veloce. Inoltre giocherà 
un ruolo fondamentale la 
concentrazione e la convin
zione. E qui entrerà in ballo 
la maestria di Ghelfl che mi 
aluterà». 

Insomma non è battuto In 
partenza— 

•No. E non mi basta far 
bella figura. Voglio giocare 
tutte le mie carte e la possibi

lità di vincere non è poi cosi 
remota». 

Significativo è il fatto che 
Stecca pretende sempre di a-
ver vicino 11 medico persona
le, dottor Giuseppe Guasta
la e che quasi tutti I giorni si 
sottopone a precisi e severi 
controlli medici, 11 più delle 
volte a sue spese. 

•La boxe è uno sport duris
simo e non bisogna lasciare 
mal nulla al caso. Esempi di 
tragedie sono troppo presen
ti nella mia mente per non 
farmi agire d'anticipa Per 

Lo sport oggi in tv 

RETE 1: ore 18 Sintesi di un tempo di una partita di serie B; 
19.30 90* minuto; 21.35 La domenica sportiva (I parte); 22.25 La 
domenica sportiva (II parte). 

RETE 2: ore 15 Cronaca diretta da Palermo di alcune fasi del 
•Grand prix» di tennis: 18.50 Gol flash; 19 Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di serie A; 20 Domenica sprint; 23.35 Sintesi 
registrata da Suhl della patita di pallavolo Italia-Romania (euro
pei). 

RETE 3: ore 1920 TG 3 sport regione; 20.30TG3sport; 2230 
Cronaca registrata di un tempo di una partita di serie A. 

cui: esami, test, visite, sono 
all'ordine del giorno. L'altro 
ieri mi sono sottoposto al 
TAC. Ho tirato fuori 200 mila 
lire di tasca mia. Ma non im
porta. Io pretendo 11 massi
mo delle garanzie possibili-
Prima e dopo l'incontro vo
glio essere tranquillo sulle 
mie condizioni. Ed il giorno 
in cui qualcosa non andrà fa
rò presto a dire basta», 

Ancora: Stecca in questi 
giorni, durante U footing, 
tiene II cuore sotto controllo 
con uno speciale apparec
chio. Stecca ragazzo intelli
gente e coscienzioso, pensa 
anche al suo futuro: «So bene 
che la boxe può durare otto, 
al massimo dieci anni; dopo, 
se non hai qualcosa di con
creto in mano, fai fatica ad 
inserirti convenientemente 
nella società da cui sei rima
sto per tanto tempo un po' 
distaccato. Io mi aono pre
munito: fin da ora mi sono 
trovato un lavoro. Nelle ore 
Ubere faccio l'assicuratore». 
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